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Lui distolse lo sguardo dal foglio ingiallito e logoro
anche se le mani continuavano a tenerlo rivolto
verso il mento (mento e mentiamo un po’ tutti in questi casi).
- Xè una macchia, una macchia neraX simmetrica,
ma una macchiaXnera.
N’era sicuro. Quella che spiccava sul foglio era sem-
plicemente una macchia nera, simmetrica e nera.
- è un test, un piccolo test, guarda e dimmi cosa vedi.
Argomentò l’altro dal comodo della sua poltrona.
- Xuna macchia, vedo solo una macchia, uno scaraboc-
chio neroX unX un piede, si! qui c’è un piede, un piede e

un seno.
Ecco! C’è una donna, con i capelli lunghi, una donna che fa

la doccia e si strizza i capelli. Una donna con la gamba destra
alzata e la sinistraX anche. Alza il gomito, non per bere, e si in-

sapona le ascelle scendendo sul fianco. Ora passa le dita della
mano tra quelle del piede, si strofina la caviglia e sale sulla coscia.

Ha alzato la testa mandando dietro i capelli e li accarezza portandoli ora
in avanti su un seno, lo coprono, ne sono rimasti alcuni tra le dita e li fa

scorrere via con l’acqua. Si è voltata e le sue mani scorrono tra schiena e
sedere e di nuovo sui fianchi fino a sfiorare le costole, l’addome e ancora i fi-

anchi. Si china e i capelli le fanno da tenda sulle gambe, li liscia e li strizza ancora
e con uno scatto li rimanda dietro sbattendoli sulla schiena. Passa le mani tra le

gambe, sulla pancia e sotto i seni. Infila l’indice nell’ombelico, si tocca le orecchie, ac-
carezza il volto fino ad arrivare con le dita tra i capelli pettinandoli. Guarda in basso, si
china e prende qualcosaX
- Cosa?
- Non lo so. Forse il sapone che le è caduto, però non c’èX c’è solo una donna con i

capelli lunghi che si fa una doccia calda e nera.
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Questo è il mio corpo

E questo è il mio corpo

Questo è il mio corpo

Questo è il tuo corpo

Questo è il mio corpo

Questo è un corpo
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Questo è il mio corpo

Questo è con il mio corpo

Questo è il mio corpo

Questo è il nostro corpo
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Questo è il nostro corpo

Questo è il corpo
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